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Viaggio nelle carceri dopo la riforma: il  di Volterra 

PAG. 7 / c r o n a c h e 
A Valenza Po: aveva sei mesi 

Quando la pena comincia 
a non e più una 
«vendetta della società» 

a le a del '400 e 
e a i i 

Le inquietanti e del fascista 
assassino o Tuti e di o 

a -  tentativi pe  una 
scuola dell'obbligo e pe

i contatti con la 
popolazione - l o di igiene 
mentale istituito dalla e 

La massicci a mola del «Maschio » di Volterr a costruit o dal Medic i nel '400. E' sempr e slato consideral o un carcer e particolarment e duro , 

l nostro inviato 
, 30. 

Ln fama e del « -
schio » di a è tutta le-
gata alle « punizioni » che qui 
hanno o detenuti vec-
chi e giovani, negli anni 
« caldi » o al 1950-55. 
Luogo di , di -
lissimi i di conti, 
di i fisici a gli agen-
ti di custodia e 1 condannati 
che venivano i nella 

a da mezza a pe
motivi , l -
cchio» sta cambiando. Len-
tamente, molto lentamente, 
10 o della a -
va anche qui. o do-
po come e ln che modo. -
ma è o a una 
volta e come le buo-
Dfi intenzioni, a a co-
aie , continuino 
ad i davanti ad una 
lealtà fatta di stabilimenti 

i cadenti, i di 
on paese civile e i 
volutamente — o come 
11 » di a — 
pax e il » ln un 
meccanismo e ed 
esclusivamente punitivo. 

l metodo non ha bisogno 
di molte spiegazioni tanto e 
conosciuto. a o è sta-
to collaudato, nel secoli, ln 

massima pai-te o con-
o la a gente e l'uma-

nità a del paese: di-
soccupati, analfabeti, sotto-

, contadini del Sud, 
mal usciti da una condizione 
di o psicologico 
e mentale sfociata spesso in 

i e i delitti. l col-
pevole, dunque, aveva in qual-
che modo o la società? 
n caso o la stessa 

società a a -
si. o e basta. Questa a 
ed è , !n massima -
te, la a logica che sta al-
la base del concetto di pe-
na. a le cose devono cam-

: è o a tutti, ma 
11 o e ugualmen-
te complesso e difficil e so-

o è si è aspet-
tato . 

Quando il concetto di «pe-
na » ha cominciato a cam-

e e quando il sistema del 
e o e vendicativo — 

del quale il » di 
a ò e stato, ap-

punto, 11 simbolo più evi-
dente — è stato contestato, 
discusso e messo sotto accu-
sa nelle celle e , spesso 

a o o . Non 
, , che fa-

e 11 conto delle vittime a 
i detenuti o a gli agenti 
di custodia. 

a visita al penitenziario 

H 

' o pe  11 e — 
ne ho discusso a lungo con 

o . 35 anni, 
, e del 

« o » — nascono e ven-
gono posti all'attenzione del 

a anche tut ta una se-
e di i i al 

quali non è o facile e 
una qualche a che non 

a 11 o di e 
a o . a 

o si ha o la sen-
sazione dell'esistenza di tut ta 
una e di i anche 

e con sufficiente 
a e o una li -

nea che tenga in maggio con-
to il o o a so-
cietà e a e 

, a à ed 
, a à e 

malavita, a mafia e e 
politico. Non si sfugge, pe
questo, e che 1 

i e le e finisca-
no poi pe e -
mente sulla applicazione del-
le stesse novità sancite dal-
la , novità che non 
possono o e defini-
te . 

Stando così le cose, appa-
e anche apiegabile il è 

nelle i , conce-
pito appunto secondo la vec-
chia « a » e la vec-
chia mentalità, ogni minimo 
cambiamento dettato dalla vo-
lontà di e n modo di-

o nel i del citta-
dino-detenuto, finisca pe

i con le e -

boniche e fasciste degli sta-
bilimenti penali e a 

o una a mini-
e abituata solo al -

, alla , e quindi an-
che a ad ogni sia pu
piccola novità. 

l dotto i non ap-
e o a questa cate-

: è un giovane funziona-
o appassionato del o 

, studioso dei -
mi connessi alla à 
e disponibile ad ogni -
mento. , pe  lui 1 -
blemi non sono pochi se si 
pensa che e discuteva-
mo di questi i sta-
va o da , pe

e o in celia di 
, o Tuti, l fa-

scista assassino di l e 
che pochi i più in là 

o , l'ultimo e 
del » come lo han-
no definito 1 giovani con i-
ati ln a di classificazioni 
ad effetto, stava o la 
televisione.  le celle del 
« o » sono e pas-
sati loschi individui i 
nella e come il 
« e o » Nlco Az-
zi e molti i suol came-

. Anche pe o che 
hanno e tentato 
di e le istituzioni de-

e che cosa à 
e il e « o » 

concepito dalla ? E' evi-
dente come il dibattito, la 
discussione e la a sul-
la « e a » sia-
no più che mai . 

a biblioteca del direttor e 
! dott. i deve 

e in consegna il Tu-
ti e mi lascia solo pe  un 
po' di tempo nel o 
di casa sua. o del 

. E' una abitazio-
ne spaziosa che 11 e 
non ha a avuto modo 
di e a . La 
moglie che , lo ha -
giunto qui appena da un an-
no. Fa uno o effetto, 

e a 1 i in biblio-
teca, le e dal -
e » di , o qui 

o 11 , ti fami-
o e o nel qua-

le decine di compagni, mi-
litanti di base toscani e di al-

e i , du-
e il fascismo, pene lun-

ghissime. 

o i i e ne -
vo uno o dedicato al 
« i splendida -
za dalla a fosca che ven-
ne a da o 11 -
gnifico dopo 11 1472 e che 
fu subito adibita a . 
Qui al « o » sono stati 
detenuti 1 l della fa-
miglia a del , 
ma anche !' matematico Lo-

l e ;1 . Solo 
nel 1818 questo di a 
divenne un tipico penitenzia-

o italiano nel quale e 
«capitato» significava paga-

e molto di più di quello 
che la stessa legge aveva sta-
bilito. 

l viavai affannato degli 
agenti di custodia e del di-

e pe o di o 
Tuti che è o da un 
nugolo di agenti e di colle-
ghi che vedo e da 
una , è . fi fa-
scista è sistemato in cella so-
lo solo. Non ho potuto né 

o né tanto meno -
l la . Questa volta, 

io stesso, ho o alla 
a le disposizioni mini-
i nel miei , 

pe i moti-
vi : Tuti. , è a a 
disposizione del o 
che conduce le i sul-
la cellula a . 

o dopo, o il o 
pe  i i e nei i 
del « o » accompagnato 

e dal e 
e da! comandante dello -
die. , via via, a il so-
lil e e e e di can-
celli, 1 dati sulla situazione. 

A a l detenuti n 
espiazione pena e giudicabili 
sono 153. Gli agenti 0! cu-
stodia 104 e le a da -

e sono lunghe un chi-
o . Quando sono 

salito ln auto pe  la a 
tutta e che a a Vol-

, ho potuto i 
conto di come, , 
la massiccia a medi-
cea del « o » non con-

i affatto con il dolce 
paesaggio toscano. 

o nel vecchio -
o ho e o 

qualcosa che qui o ap-
a fantascienza: 11 metal-

detector o 11 quale 
paesano  congiunti del dete-

! n visita e che si illu-
mina di tante lampadine -
se non appena qualcuno tie-
ne quatcosa di metallico a 
le poche cose da e qua 

. 
E' lo stesso e dot-

to i a i e 
come il « o » , 

, più adatto ad e 
una istituzione e -
manente invece che un -

: le celle in -
sto con la disponibilità e la 

e o 
umanizzante a dal 

, o e 
e e chiuse quan-
do 11 detenuto non è a 
0 al . Comunque al 

, 1 i vivono 
in celle singole, e di -
scaldamento e di un o 
igienico decente. n ogni «cu-
bicolo », non o , 
ma nemmeno stile «pollalo» 
come , c'è 11 te-

e ad impianto -
lizzato. a qualche o 

e e sistemato, in 
via definitiva, l telefono che 

à alle comunicazioni a 
detenuti (3 , secondo 
le disposizioni della . 
1 , come negli i 
ftablllmentl di pena, o 

, . Cosi come 
è stata subito abolita la cen-

a sulla posta ln a 
e in . 

A! , 1 detenuti 
che o sono la maggio-

a assoluta e la e 
a di , a , 

ad « e », nelle e 
, almeno . 

e attese e molte -
ze vengono' quindi e nel-
le disposizioni divenute ope-

i con la a che -
vedono, pe  1 detenuti, la pa-
ga sindacale. 

Continuo 11 o pe  le cel-
le. o ln quella di -
na che è disteso sul letto 
con a chiusa e . 
Non oso i pe  non 

e da o ficcana-
so, alla a di « bestie -

» e nello zoo. Co-
munque, a una a en-

a e una o -
da uscita, o del fit-
to e a o dei miei 

, scambio qual-
che battuta con -
du ». Niente di -

: l e è acceso e 
diclamo qualcosa, a botta e 

, sulla a che 
stanno . 

 fanno poi e lo spa-
zio o alla quotidiana 
passeggiata dei detenuti: è -
dicolmente e penosamente pic-
colo se messo n o 
al 150 detenuti e con la mole 
stessa del . 

Successivamente visito la 
cosldetta zona del « tempo li-

: biblioteca, saletta de! 
ping pong, stanza del calcio 
balilla, della dama e degli 
scacchi: aule pe  la scuola 

, stanzette oc  le 
e e gli i 

a detenuti. l dott. -
di mi dice: o a -

a e qui ò di tutto 
pe . o eia chiesto 
al o l'istituzione 
della scuola media, ho -
so contatto con le -
zioni i e comunali di 

a è voglio a 
e un m che 

a a tutti di discute-
e di cinema e di i 

sociali. i anche -
e 1 contatti a la popola-

zione detenuta e gli abitan-
ti di . i mi sem-

a o e la 
a a che ò an-

che un . Vede — 
aggiunge a il don. Lom-

i — questa è la a 
della e Toscana che 
mi annuncia o dello 
specialista, dopo e 
del i di igiene menta-
le ». o , , 
molte e e tanta buo-
na volontà. ? 

«Vladimiro Settimelli 

Secondo un settimanale 

Anche il secondo evaso confermò 
le ammissioni per s 

Felice o 11 detenuto fuggito f 
dal e di o con 11 fascista Lu-
ciano l e o Flanchlnl 11 quale, . 
come è noto ha fatto delle i sulla j 

e , e uccel di bosco. 
La sua deposizione, dicono gli i di 

, e e utilissima é 
e e le notizie sulla -

sabilità del o Tuti pe  l 'attentato al 
o del . 

n questi i ò a un fatto 
nuovo. l settimanale  che ha -
colto l o di Flanchlnl subito dopo 
la fuga dal , nel o che à 
n edicola 11 2 gennaio, e che anche 

o fu o e « si e 
ln a identica ad o Flanchlnl ». 
l settimanale nel suo o cosi continua: 

« o disse soltanto: "Abbiamo con 
vinto l a : gii abbiamo fatto 

e che pe  lui è meglio cosi. l 
aveva a di Tuti; Tuti sapeva che a 
stato l a o (poco a 

della e nella casa di Empoli e 
dell'assassinio degli appuntati Falco e Ce-
a volo . 

a il e a che o 
con o e Flanchlnl doveva e 

e ad un o appuntamento con 
11 . a quest'ultimo a si eclissò 
e poi decise, inspiegabilmente, di e 
n . 

e a che i due evasi 
a di i o anche 

alla e situazione di à ln cui 
si muovevano 1 fascisti i i a) 
fatto che Augusto Cauchi, uno del capi del 

o o e o di o pia-
no e e , sa-

e stato o ln una pensione di 
e dove aveva o alloggio del-
e di a o di lui spiccato 

ad : o gli e giun-
to, la a stessa in cui Tuti fuggiva alla 

a uccidendo chi gli a la -
da, da un alto o . 

Dopo la proposta avanzata dal PCI 

Convocata la prima conferenza 
nazionale sul turismo in a 

La a a nazionale del i 
smo si à nella a settimana del 

o maggio. La notizia è stata data 
i dal o del o i nel 

o di una a a a un» 
agenzia di stampa. La convocazione di una 

a pe e 1 i del tu 
, a stata , come si -

, dal convegno sul o italiano te 
nuto a o nel 1974 su iniziativa del 

. o alcune settimane fa una dele-
gazione della e comunista si in-

ò col o i pe o a 
e la data della . 

« L'annuncio dato dal o i — 
ci ha detto il compagno o , 

e della sezione ceti medi del
— costituisce una a positiva alla ò 
posta avanzata dal comunisti e — come in 

seguito si è costatato — e condi-
visa dagli i del , dagli enti 
locali, dalla e e dalle associa-
zioni e del .  11 mo-
mento ci o che fin dalle e 
fasi di e della a del-
la a si tenga conto del o fon-
damentale delle i pe e in -
lia una politica nazionale e e 
del . 

l sen. i nel o a ha 
o che l'impostazione e la tematica 

della a sul o « -
no da una a consultazione di tutte le 

e e a livello politico, , 
e e sindacale ». « Ciò o 

pe e alla a — ha detto an-
a 11 o — l e di un impe-

gno comune sul i i che 
a sono i i ». 

BIMBA MORTA DI FAME 
LA NOTTE DI NATALE IN 
UN'ISOLA DI BENESSERE 
La morte per tossicosi da distrofia, la malattia tipica della denutrizione 

Dal nostro inviato 
VALENZA , 30 

Sabina Spinolo, una bambi-
na di sei mesi, è a pe

, nella notte della 
vigili a di Natale, a Valenza 

, una cittadina del -
te con 11 o ò capite 

a i più alti . 
l e della bimba, -

sio, e la e a , 
non hanno un o fisso: 
lui si definisce meccanico e 
guadagna qualche soldo -

o biciclette e o 
come facchino nel ; 
lei ha o fino a qual-
che tempo fa come domesti-
ca « a e », fino a che non 
è a a casa pe e 
alle due bimbe. Ufficialmente 
vengono i « indigen-
ti ». una qualifica che dà o 

o a una a assi-
stenza . Nulla di più. 
Un'assistenza che si è dimo-

a inadeguata a e 
la vita della piccola Sabina. 

o Spinolo e a -
ti vivono assieme da i 
anni anche se non sono spo-
sati. e a Sabina, hanno 

a figlia, a , 
che a l'asilo della Sa-

a Famiglia. Abitano ln una 
casa di a Statuto nella 

e più vecchia di Valenza. 
o Spinolo e 

o fisso non è mài stato 
facVe. Nonostante sia nato 
a Valenza, si sente escluso, 

o in una cit tà nella 
quale vi è un e di di-
soccupazione a i più btnsl 
e si possono a e 
pe  le e annunci con of-

e di . 

l a della notte della 
vigili a di Natale ha colto que-
sta famiglia in un momento 

e difficil e di 
una vita segnata da stenti 
e da infinit e , ac-

o dalla e 
e dalla « a » di chiede-
e aluto. 

Anche la e 
comunale, che e più voli* 
ha assistito la famiglia Spi-

nolo, non ha potuto e molto 
pe e la piccola Sabina. 
« Venivano da noi ogni tanto 
a e aluto (la luce da 

, qualche debito e 
scadeva), noi pagavamo e lo-
o o a i 

nella o casa», dice l'as-
e a che più di 

ogni o si è occupato di 
questo caso. 

La legge non e molte 
possibilità al Comuni pe  as-

e da vicino le famiglie 
n difficoltà. 7 comuni possono 

e un elenco del cittadini 
« i », o all'albo 

o e e o l'assi-
stenza a . Na-

e vi sono famiglie 
che o questo tipo di 

à pubblica, giungendo al 
punto di e le o 

i difficoltà. -
zione comunale di Valenza sta 

o di e questo 
vecchio tipo di assistenza. 

Quello di Sabina Spinolo e 
stato e 11 caso più 

; la piccola a stata 
visitata e da un 
medico che aveva -
dato al i una più ade-
guata alimentazione: «se si 

o i al Comune — 
dice e a — a-

o avuto un'assistenza 
completa pe  la bimba nel-
l'asilo nido comunale: ma an-
che questa volta non l'hanno 
fatto ». 

S  e gl'inti cosi alla notte 
della vigili a di Natale. «Sa-
bina stava bene — dice la 

e — mangiava -
mente. Le davo 11 latte delia 

, e quello n noi-
e che mi passava . 

Aveva mangiato alle 8 e ali» 
11, poi, poco dopo mezzanot-
te, ha cominciato a sta  ma-
le ». La piccola Sabina. -
ti è a o . 

L'ufficiale , dotto

Gaetano Falla, ne! suo -
to a di e pe  tossi-
cosi n soggetto o ». 
l , o , 

ha denunciato 1 i come 
i della -

za di alimentazione 
La e di Sabina si -

la a questa accusa: a fi-
glia non è a di fami-, 
stava bene, è 11 latte che m 
fatta . a 11 giudizio 
del dotto  Falla non lascia 
dubbi in ; « la di-

a è una conseguenza del-
la mancanza di alimentazio-
ne. E' la malattia tipica del-
la . La tossicosi 

e quando un sog-
getto sottoallmentato non as-
simila più 11 cibo anche ge-
nuino, c si a cosi 
n veleno ». 

Bruno Enriottì 

Da ier i in vigor e 
la nuov a legge 

sull a drog a 
La «Gazzetta Ufficiale » ha 

pubblicalo , ì 30 
, la legge sulla nuo-

va disciplina degli stupefa-
centi e sostanze . 

La legge a stata -
gata dal e della -
pubblica il 22 e -
so e a il o 685. Al-

o 108 e finali» 
si legge a : «La -
sente legge a in e 
il o stesso della sua pub-
blicazione nella Gazzetta uf-
ficiale ». 

Ferit i quattr o lavorator i 

Esplosione in una 
a a Lucca 

LUCCA. 30. 
Una nube di , la -

da e dell'ambiente, 
una scintilla nell'impianto 

: questa a esse-
e la successione del fatti e 

la catena di cause che han-
no o la spaventosa 
esplosione nella a del-
la «Società a saponi e 
affini » di , una -
zione a l e Lucca. 
Un o di vent'anni, -
menico Valenzano, ha avuto 
11 o o da i 
ustioni. E' o con -
gnosi a nel o 
special! ustionati di . Al-

i e i sono -
sti e . Ecco 1 

o nomi: Aldo Sabatini. 25 
anni, Lldamo , 35 anni e 

o . 31 anni. 

L'esplosione è avvenuta sta-
mani o le 8,15 nel o 
di . 

Nel o a a si 
o o Valen-

zano, Aldo Sabatini, e Llda-
mo . Al e si a ag-
giunto o , un 

autista della ditta «Guido! i 
di i che aveva con 
segnato un o di e 
Appena è stato azionato 11 

o e si è -
ficata la a espusone. 

La pece si è a e 
ha investito in pieno i quat-

o . 
Sono i immedia-

tamente i vigil i del fuoco di 
Lucca. Le a di -
zione del i (la pece si 
è attaccata alla pelle e agii 
abiti) hanno fatto e 

i dipendenti che hanno 
o di e come 

meglio potevano 1 o sven-
i compagni di . ! 

più e a -
co Valenzano che aveva il 
volto, la testa e il e -

o dalla a di pece. 
Una scena e e -
le. Con un'autoambulanza ve-
niva immediatamente -

o all'ospedale di Luc-
ca, ma le sue condizioni con-
sigliavano i medici a o 

e al o specia-
le di a 

Nuovo delitt o 
mafios o 

in Calabri a 
, 30 

La a a e cosche 
mafiose i ha causa-
to una ennesima vittima: è 
il o del vigil i not-

i e . 40 
anni, ucciso questa a -
so le 19 con i colpi 
di a e si accin-
geva a e su una T 
500. alla a di Tau-

. l kille  ha teso 
l'agguato, nascosto in un a-

. o da una fit-
ta siepe. l , che si 

a o in una offici-
na meccanica e la 

, auto, è stato -
so da alcuni i e -

o e dove è 
giunto . 

T  6 giugno o la so-
a del . Angelo, 

di 36 anni, a stata ucci-
sa in un , insieme 
a Vtncen-'o Zapnla. 33 anni, 
fel l o di G'useoo» Zumila in-
dicato quale e del 
pumm't mafioso d* -
to, avvenuto nel , ouan-
dn a 80 mafiosi o 

i pe  una « soffiata ». 

Identificat a 
la « brigatist a » 

del covo di Pavia 
, 30. 

E' stata identificata la -
gazza dal capelli i che 
viveva nel covo delle -
gate e », o nei 

i i a , assieme 
a o i o 
11 o due e l'ideologo 
delle ) e ad un o gio-
vane di cui non si conosce 

a l'identità. La a 
è Susanna , di 24 
anni, nata a Venezia ma 
abitante a , in via 

a 1. o di lei 
il e della -
blica ha spiccato mandalo 
di a pe o in -
cettazione , -
nenza ad associazione -
siva e associazione pe  de-

. E' stato o 
che si a di una a 
delle « e e » ed è 
pe  questo che di lei non si 
sapeva nulla. o pe  11 
fatto che non fosse conosciu-
ta, è slata usata pe  stipu-

e il o di affitto 
del piccolo o di 
via , anche se sot-
to falso nome. 

I legal i dell a famigli a dell o student e uccis o scagionan o l'agent e Gall o 

«CASO FRANCESCHI : ATTO D'ACCUSA PER IL BRIGADIERE 
L'universitario, secondo le memorie della PC, fu colpito a morte mentre il superiore di Gallo, Puglisi, tirava al bersaglio alle spalle dei fuggiaschi 

a nostra redazione 
, 30 

A e anni di distanza dal-
l'uccisione dello studente -

o , -
ta e del fatti con 

e di e e pe-
santi à (viene 
indicato anche 11 nome del-

e e dello 
omicidio) viene svolta dagli 
avvocati o Janni e Gae-
tano a in una memo-

a di 50 pagine consegnata 
al giudice e Oviilo 
Ublscl. Convinzione dei due 
legali è che ad e lo 
studente non sia stato lo 
agente Gianni Gallo, bensi 
il e di S Agatino 

. 

Gli i 
i i a la 

polizia e gli studenti, di -
te à « i » 
di , si , come 
è noto, la a del 23 gen-
naio 1973, alle e 22.45. Quel-
la a centinaia di studenti 
si o alla « i » 
pe e a una assem-
blea . -
te,  convenuti si o 
bloccati da a di-
sposizione del e -
dano : -
no dell'ateneo possono -
e soltanto 1 « bocconiani ». 

i i di poliziotti 
stazionano di e all'uni-

à pe  fa e la 

( disposizione. Si a e 
si chiede al . -
e di e e . 
 « bocconiani » o nei 

locali dell'ateneo; gli i si 
o di e al pensio-

nato, distante duecento me-
i . All e 22,45 dal folto 

o che sosta di e 
al pensionato, si staccano un 
centinaio di i pe -

e a casa. Un o -
po di giovani a 150) co-
mincia, invece, ad e 

, lentamente o -
tà.  giovani, fatti alcuni pas-
si, cominciano a . 
Giunti ad una decina di me-

i , comincia-
no a e sassi e e bot-
tigli e e o le 

e di polizia, poi fanno 
o . 

e o , 
ha inizio la e della po-
lizia. o l colpi di 
pistola e o -
schi e o i 
vengono colpiti. l o a 

. La e della po-
lizia è che a e è sta-
to l'agente Gallo, in stato 
di . i à i 
che a e sono stati in 

i e che 1 bossoli con-
segnati all'ufficio politico da 
un solo agente sono dieci, 

e 11 cappellano del 3. 
, o , di-
à di ave  saputo, in 

confessione, che una ventina 
di bossoli sono stati fatti 

. 
Ed ecco come 1 due legali 

o 11 momento 
e della a vicen-

da: «Quando gli studenti 
sono i in fuga, Gallo 
(e non è il solo) a due 
colpi dall'angolo opposto del-

, a via i 
e via . Subito dopo 
egli a allo spegni-
mento delle fiamme sulla ca-
mionetta tè quella che lo 
stesso Gallo guidava e che è 
stata a da una botti-
glia , ; ma 
la a non è finita. 
Seguono una a di col-
pi e. poi. alcuni colpi di-
stinti. 

Gli i 
« n questo momento sono 

i dal i -
ceschi e . e 
Gallo si a pe  spegne-
e il fuoco sull'automezzo, 

i è intento a , 
ginocchio a : egli non 

a in , ma o 
i e i (e 

qualcun o che non col-
pisce), non a con la pi- ( 
stola di i (un o | 
agente, . ma con la pi- > 
stola di Gallo ». 

La e del . co-
me si sa. è quella di e 

o si, ma in , a sco- ' 
pò o e di e < 

o l'agente Gallo, da 
lui indicato come e 
di . a é la 
polizia e o una 

e falsa? « Anche qui — 
o 1 legali — iono 

i 1 motivi della menzo-
gna a che: coinvol-
ge non soltanto il singolo 
indiziato che si difende, ma 

a polizia. a un , 
la à è stata taciuta -
ché nesunodi o che hanno 
fatto uso delle i ha 

o ln , e ln questo 
senso sono tutte le testimo-
nianze. ... , l'ave
tentato di e il fatto 
agli i di i e 
Gallo a una seconda, 

: di nasconde-
e l'esistenza di un e dì 

. 
n effetti, a , come 

a dagli elementi acqui-
siti agli atti dell'inchiesta, 
sono stati almeno n cin-
que: l'agente Gallo, il -

e , l 'appuntato 
Cosentino, l'agente dell'uffi-
cio politico  Stefano, il vi-
ce e . 

n qualche modo la -
e del fatti si -

da con le tesi della difesa 
di Gallo. A tale . 

, l'avv. Silvano -
ni, o dello agente, ha 
sostenuto che Gallo non ha 

o e se ha o non 
ha colpito; chi ha colpito 
è . 

Nella o , gli av-
vocati Janni e a chie-
dono anche una e di at-
ti . Chiedono, pe
esemplo, l'audizione del so-
stituto l (il o cui 
venne affidata ) 
e del dott. o , 
all'epoca o della 

.  11 dott. -
na, l'audizione viene chiesta 

, a a degli 
i i i sul 

luogo degli incidenti, non e 
mal stato ascoltato dai ma-

i . 
La a pe  11 dott, Fi-

volti muove da -
ni più . « A e le -
sponsabilità che o 

i a o di chi 
ha accompagnato il magi-

o al pensionato -
ni anziché alla i — 

o i due legali — -
sta l fatto che. secondo la 

e difensiva del dott. 
Allltt o , 11 dott. -
vottl e o alle 
sollecitazioni del , 

é e -
nalmente data la à del-
l'accaduto, che si e oc-
cupato del caso solo il -
no successivo ». 

l o 
La a a . il 

e e a 
dopo e o che -
ceschi a stalo colpito. An-

a una volta il -
to si e o di in-

. A questo punto il 
e e telefonalo 

al o . 
e soltanto a il -
to si e deciso a in-

, o la 
a o a di not-

te. Siccome ciò che sostiene 
11 e a -

mile, i legali chiedono che 
il o venga -
gato pe e la sua -
sione. 

Sulla vicenda sono -
venuti oggi anche i genito-
i di : Lidia e o 

. « La a 
— essi o — pu  con 
tutte le sue ambiguità, ha 
posto nella giusta luce uma-
na, politica, , le 
omissioni, le bugie, gli -

, il compiacimento 
di o che gestiscono il 

e ed alti e bassi livelli . 
Anche la e dei 
fatti che e nel -
glisi l'assassino e di 

o Tiglio, ci e asso-
lutamcnti convincente. A noi 
non e che e 11 
pubblico dibattimento ... so-
no e anni che difendiamo 
la tomba di o figlio, a 

, o le e di 
un e locale e e 
fascista: sono e anni che 
difendiamo quel pezzetto di 

a imbevuto del suo san-
gue, a , o la tep-
paglia: sono e anni che 
slamo o c e l lo di minacce 
continue e anche di , 
solo é siamo stati geni-
:oi-i amici, i 
di o figlio. Ci -
mo a tutti i i -
ché si uniscano a noi nel 

e che questo » 
cesso, che non ci à 

o figlio, sia finalmente 
o ». 

Ibio Paofucci 


